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Secondo una recente decisione della Suprema Corte di Cassazione, è “evidente che, difettando specifiche mansioni corrispondenti alla qualifica per la quale il dipendente è stato assunto, venendo affidate le mansioni con incarichi a termine, potendo il dirigente alla scadenza, essere destinato ad altri incarichi, con conseguente mutamento della posizione di lavoro e del livello retributivo, le garanzie di cui all’art.2103 c.c. non risultano compatibili con l’attuale assetto legislativo”. 
Stefano BATTINI – In morte del principio di distinzione fra politica e amministrazione: la Corte preferisce lo spoils system (Giornale di diritto amministrativo).
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Con la sentenza n.233 del 2006, riferita ad alcune discipline regionali in materia d nomine e incarichi dirigenziali, la Corte costituzionale ha dichiarato la legittimità costituzionale dello spoils system. Se riferito alle posizioni dirigenziali apicali, che secondo la Corte sono tutte quelle che si acquisiscono per nomina diretta dell’autorità politica, esso è necessario per realizzare quella coesione fra politica e amministrazione richiesta dal principio costituzionale di buon andamento. Questo orientamento, ove applicato coerentemente anche alla disciplina statale della dirigenza, avrebbe due effetti: a)giustificare non solo lo spoils system attualmente previsto (per capi dipartimento e segretari generali) ma anche una sua eventuale ulteriore espansione (per titolari di uffici dirigenziali generali); b)decretare la morte del principio di distinzione fra politica e amministrazione.
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La Corte di Cassazione, con un’importante ed articolata sentenza, ha preso posizione nel senso della natura privatistica di tutti gli atti di conferimento degli incarichi dirigenziali, anche dopo la riforma del 2002. Restano individuabili differenze sia a proposito del rapporto tra costituzione del rapporto di lavoro e conferimento dell’incarico, sia in tema di distribuzione dei vari elementi dell’incarico (oggetto, durata, obiettivi, trattamento economico) tra atto unilaterale e negozio bilaterale.
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Gli scambi di informazione tra imprese implicano uno scrutinio antitrust complesso ed accurato; tanto più se, come nel caso esaminato, intervengono in un mercato quale quello assicurativo, caratterizzato da lacune e asimmetrie informative che possono determinare fenomeni di selezione avversa e azzardo morale e giustificare così alcuni scambi di informazione tra imprese concorrenti.
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La tesi di questo saggio è che l’e-procurement non consiste esclusivamente nella semplice acquisizione di beni e servizi con l’utilizzo di tecniche informatiche applicate alla funzione amministrativa, ma riguarda un processo strettamente connesso ad una realtà aziendale che “concede” il suo Benchmarching, adattandolo ad una più variegata realtà pubblica. Inoltre tale procedimento è inquadrabile oggettivamente all’interno di un dovere pubblico non solo di informazione ma anche di comunicazione, oggi soprattutto on line. 
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L’enforcement pubblico del diritto antitrust trova nell’enforcement privato un valido alleato, sia in vista di un’azione parallela di repressione e individuazione di condotte illecite, che di un’azione complementare, laddove l’enforcement pubblico può concentrarsi sulle violazioni più gravi oppure sulle violazioni più difficilmente perseguibili per la via privata. 
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Il codice degli appalti disciplina i contratti delle stazioni appaltanti, degli enti aggiudicatori e di altri soggetti aventi per oggetto l’acquisizione di servizi, prodotti, lavori e opere. Inoltre, riempie una lacuna normativa che spesso, in passato, ha dato luogo a contenzioso in passato in assenza di una disciplina generale in materia di scelta del socio privato nelle società miste.
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Secondo l’Amministrazione Finanziaria le spese per l’aumento di capitale sociale sarebbero in via di principio costi aventi utilità pluriennale e che devono essere sistematicamente ammortizzati in ragione della quota imputabile a ciascun esercizio. Viene qui affrontato il tema della necessità di una modifica della norma tributaria o una modifica dell’orientamento dell’Amministrazione finanziaria.
